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Fonti Normative:

L. 104/92;
Legge Quadro n.328/20001; ̂  ;
Legge Regionale n.22/86; | M 
Legge Regionale n'*15/04j( art.22};
Circolare del Ministero del '^truzione del 30/11/2001 n. 3390.

Ai^i|^lo1 -  Definizione

li presente regolantento discipKf^ il funzionamento e rorganizzazlone del servizio 
di assistenza speciailstìca scoislstiica per i*autonomia e la comunicazione, in favore 
degli alunni con disabilità grave jFrequentanti le scuole dell'infanzia e deirobbligo della 
n o ^  città. ’
M ^rvizio , da svolgersi con per̂ »i|tale qualificato, si reafizza neirambito della scuola, 
quale attività complernentare svo in interazione alle funzioni e compiti della stessa. 
Resta alla scuola, a cura del peroriate A IA , l'assistenza di base intesa come ausilio 

materiale agli alunni con dIsiqiHtà neiraccesso alle aree e^enrìe alle strutture 
scolastiche e neH’usdta da ess<g |n cui è ricompreso lo spostamento nei locali della 
scuola. i*aus(lio materiale neH’usc ̂ pél sennzi igiènici e nella cura deirigiene personale.

Articolo 2 - Finalità

Il sen/i^, finatizzeto a sopperirè i Id^icit del’alunno con disabiiità, lia come obiettivo il 
raggiungimento di una piena int^^^zione nel contesto scolastico.
E  un servizio ad personam. !|i

Articolo 314 Caratteristiche del servizio

L’assistenza specialistica è:
• funzionabnente distinté.Ioomptementare e non sostitutiva dell’attività didattica 

deirinsegnante curricoÙr^ e deH’Insegnante di sostégno della scuola;
• fa parte del progetto sdMcativp individualizzato e del programma di lavoro 

definito dalfUnltà Multi jisciptinare per VEtà Evolutiva.

A riiì^o  4 -  Destinatari

I destinatari d e l s e r v iz i o  
(articolo 3 comma 3 della legge 
frequentanti le scuole deirinfai 
assistenza per l'autonomia e la

>no gli alunni con disabilità in situazione di gravità 
^2), residenti nel Comune di Palazzoio Acreide 

e deirobbligo della nostra città che necessitano di 
ìunicazione.

Articolo Gestione dei servizio
■ fi

il sen/izio è istitutto dal Comune il Palazzoio Acreide e gestito direttamente con proprio 
personale o da Soggetto Terzo, i ^ ^  allo scopo, da individuare mediante procedura di

ì.



aocrBditamento.
Il servizio viene svolto nelle scuob deirinfanzia e dell’obbligo della nostra città.

M '
^ ic o lo  6 -  Durata

Il «ervizio viene garantito con grattare di continuità per tutta la durata deli'anrK) 
scolastico coripatibitnì«ite alle riéòrse finanziarie disponibili in bilancio.

{
Articolo 7̂  Docum^ÀtazIotie per rammisslone al servizio

Entro II nfiese di lugHo di ogni a rd ili Dirigente Scolastico deve far pervenire ai Comune 
di Palazzoio Acrekie -  Ufficio S e rl^  Sociali -  la seguente documentazione:

• Elenco degH alimr̂ i per si chiede H servizio con rirKlicazione deirinsegnante 
di sostegno e del relativo |rkimero di ore assegfìate a ciascun alunno;

• Certificazione, rtlasdata éa\ competente servizio deirASP atte^nte natura e 
grado di dlsat)ilità;

• Diagnosi funzionale in féui venga riconosciuta (o merK)) la necessità 
deirassistenza;

• Plano educativo individui il|;izato.

Articolo 8 -  Mbdailti di ammissione e rinnovo

L’arhmlssione al servizio venit valutata da un gruppo di lavoro, convocalo dal 
ResponsebHe dell Settore del Con enlro il mese di settembre, costìtuilD da:

• Responsabile del I Settore jièi Comune
• Assistente Sociale delÌ'Uffi(|io di Servizio Sociale del Comune

>  Dirigente scolastico o suo delegato
che potrà essere integrato da:

• Neuropsichiatra o altro opeiià^rB socio-sanitario detl'ASP 
f Genitore deU'alunrK) con dij ̂ k l̂ltà.

Il geriitore o che ne eserdti la irìrtria potes^ delia riunione di gruppo/ dovrà
rrianlfestare il proprk) consenso ar^lvazione del servizio.

rassegnazione del monte lòrarto s^manale.tenuto conto della dìsponibitità 
econòmicd prevista allo scopo sul bUanck) comunale, si farà riferimento ai seguenti criteri 
di priorità: ) I

• potenzialttà di sviluppo Jd^tte competenze ai fini deirautonomia e della
comunicazione; ! ;

• presenza di particolari probienfìatlche di natura sociale e familiare.
• minore età delTaiunno; ì
• continuità deHIntervento. 11,

' ' ' i ! '
il n^nte ore settimanale verrà ^comunicato dai Comune tramite lettera a ciascuna 
fariftlia. ; i
L a ^m tg l^  sce g li^  il fornito del servizio dairelenco di fornitori accreditati nel 
Distretto sodo-sanitario D48. ri
Cc^urricazkme fonnale con I d riepilogativi (nominativi degli alunni ai quali è stata 
assègrtata fassistenaEa. ore di settimanale assegnate e ente fomltore del
s e n ^ )  verrà trasmessa al Diri gjente Scolastico deHe scuole deirinfanzla e deirobbligo



deila nostra città.

Articola 9 -  Prestazioni

Le prestazioni si concretizzàr|(| in attività di supporto all'autonomia ed alta 
comunicazione, ailintegrazìone siédlastica ed agli apprendimenti.
Dovranno essere opportunaniMe integrate con tutti gli altri Interventi che 
coinvo^no l'alunno, a garanzia qi ¡continuità ed efficacia.
Non è consentita la compresenza tra educatore e insegnante di sostegrìo per evitare 
forme di prot^ione e di isolame dai coetanei, salvo In cam particolari che richiedono 
una intensa attività di tipo «^^stenziale (es. gravissimi plurìmtnorati), all'uopo 
documentata dal Dirigente scoiiabtico.

: . I H ■

Articolo 10-̂  Uassistints att’Autonomia è alla Comunicazione

L'a$sistente all’autonomia e alla <fomunicazk)ne deve essere in possesso di uno del 
sc^toelencati titolo di studio: | i

1. diploma di scuotamedia su >^k>re oltre uno dei seguenti titoli:
> titolo di specializzazione handicap acquisiti attraverso la frequenza di corsi

riconosciuti dalla Regione; i !
# Qualifica di AsACom  lÀSsitente Autonomia COMunicazione) rilasciata 

dali'AssessQrato Regionale alia Fonnazione
> Qualifica professionale in̂ iiénite la LI.S. (Lingua dei Segni Italiana) ottenuto

attraversò il superamenti ricorsi professionali specifici riconosciuti validi da enti 
pubblici e organizzati dalfE.N.S. (Ente Nazionale Sordomuti) o corsi per 
l'orientamento, reducaziobe e l’assistenza dei minorati della vista o attestato di 
nfietodo Braille di lettura é scrittura per non vedenti, rilasciati da Istituti o Enti 
spedaUzzatì e accredttat  ̂jp diplomi e/o attestati conseguiti in corsi organizzati 
presso istituti o Enti a a ^ ita ti contenenti nel rispettivo programma didattico 
i'insegnamento dei Braille.

2. Laurea in pskx>lo^a, Sderi della fonriaziorie quinquennale;
3. Laurea in sdenze d »reducazioné: indirizzo educatore professionale 

extrascolasticp; f
4. Laurea in Pskx>logla, Pedi
5. Laurea t>reve In tecnico 

evolutiva, logopedia.
I comjpiti deirassistente all'a

1. Attività dirette con il soggetip;
2. Attività di prograrnmazione kverlfica.

vecchio ordinamento; 
riabilitazione psichiatrica, neoropsicomotridtà deH'età

e comunicazione si sostanziano in:

1. A T T I V I T À ' C O N  |jSO G6ETTO  
A carattere assistenziale ed educ£ iti\̂ :

• Mediazione degN atti quoti djarH neirarnbiente di vita ( appoggio al rnomento del 
pasto, pulizia personale, ac ca^npagno);

• Accompagno per non vedei m je irtilizzo del Braille;
• Interpr^rìo per rK>n udenti) t
• Utiliz») di codid comunk^tivi attemativi: C.A.A.;
• Promozione deirautonomia personale e sodale

1 .. l
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f Vigilanza e Gontiolio di comlsìi^menti auto o etero-aggre
• Sviluppo di conoscenze dei|ò spazio, del tempo
• Sostegno alle relazioni con coetanei ed adulti
• Proposta di attività educatile! di piccolo gruppo per favorire la sodallzzaziorìe.

A carattere rlaijilitetlvo: j ]  i
• Sviluppo di sitami di comunkiazione vertale e non vert>aie;
• Educazione ali'uso di strurrim
• Svolgimento dl inogiammì p c ^ u a li per li GontroHo del comportamento;
• Appoggio inattività m«iuai|,Wk>torie, teatratt, espressive.

fît
In pafttolaie per quanto riguarda Taspetto specifico delia comunicazione l’operatore 
s v o ^  una s ^ n e  triptioe: l i

^  0 / mecffàz/òfw si porte della comunicazione tra soggetto e
mondo e ^ m o  traducendo lénr^ssagglo;

«  Oi soHèeltà:^Nm: di limolo della comunicazione autonoma da
parte del s o g g i^  . p r o g ^ ; fornisce ed educa aU'uso di strumenti (codici, ausili

0/ int$gm ione: promuové »  soitect^ occasioni relazionali del soggetto portatore 
di handk^ap, nell’ambito del(à ècuola in collaborazione con H corpo docente.

\ *
2. ATTIVTTA’ DI PROGIMMN IA2IONE E VERIFICA:

. i ■ -i t
^s^uisce li proprio piano di lavoro a partire dalie esigenze del soggetto e dal piano
educativo individualì2 ato; ii
partecipa a irx>menti di coriipfe^nza con I docenti titolari;
partecipa alle riunbnt di prQgrammazk>ne e verifica dei piano individualizzato, ai 
gruppi di lavoro H, ai consigli linciasse nel caso in cui l’autorità scolastica lo richieda 
6 egli stésso ne inoltri richi<
partecipa a riunioni di equipe l’assistente sociale e gli operatori sanitari; 
interagisce con gli aitli adum̂  riell'ambito scolastico ( docenti di classe,
docente di sostegno, persona leiausiiiario);
propone attività quanto rtoru Uife, opportuno e vantaggioso per il soggetto;
^ ig e  verifiche t#)68trall del piano di lavoro.

Articolo 1 l-Assenze e domiciliazione dal servizio

In caso di assenza deiralunno, |ii Dirigente scolastico non può utilizzare l’assistente 
educativo per furtzioni dMdattteit non proprie delia professione, od estensive delle 
proprie fi^ìzior^ a iBvore di attri aà^ni non aventi titolo al servìzio in quanto l’assistenza 
all'fl^nomla e alla comitfricazio un’assistenza specialistica '’ad personam”. 
Airs^s^stente verrà riconosch^a £| |>rirTra CHra del gk>nio di assenza non preavvisata 
Le assenze prolimgs^ e ripetuW daHa scuola, per malattia o motivi sanitari connessi
ate patologie deir alunno, posse 
servizio o solo ^  richiesta 
delservizlo.

iriq determinare la sospensione temporanea del 
diBÌ Dirigente Scolastico ad una do mieli izza zlon e

- ' - - i -
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Articolo 12 -  Intanati propedeutici all’inizio deirattìvità

Prìrna deil'inizio del servizio 
deHfassMente sociaie con la fair 
approfonóìlia e diretta delt'aiunnc

Articolo

La famigte è tenuta a r^^ettarp 
tem^esGvaménte la segreterìa 
infòinii immediatamente I*

essere svolti colloqui e/o visite domiciiiarì da parte 
e gli operatori del sen/izio per una conoscenza più 

0̂ per la pianificazione inizile deirattività.
:

13 - Impegni della femiglia

flforBrìo scolastioo e ad informare preventivamente e 
a sciK>la delle eventuali asserìze 0 ritardi perché 
educatore.

À iÌHcoIo  14 -  Gratuità
.. ■

Il servìzio di assistenza airautonòlnia e comunicazione è gratuito.

E’ N to  d iv i^  alTs^sM^te 
estranee al servizb e

iiijrticolo 15-Divieti
ÌJ

3|̂ McatDre irrtrodune rml cor>testo di lavoro persone 
irtiziative riguardanti il rapporto con la famiglia e la 

gestione del soggetto sertza preVfiiitivo accordo con Tassi^errte sociaie del comune.
E* f ^  divieto aifassislente e d u^^re  di sonunirystrare farmaci nel contesto scolastico« 
E’ f^tto divieto a I fórnlilari di ric^3{dere prestazioni che non r ie n ^ o  nel programma di 
intervento co n co rd i e sottoscrttìp dagli stessi.

(i

Per ̂ p̂janto non c o n ^ p ^  nel 
nomie d e ^  leggi Nazionalle

ilcolo 16-R in v io

f^egolanmito. valgono in quanto applk»t>lti le 
li e successlvémodificazioni.

Artìccfip 17 -  Ei^rata in vigore

nonIl pr^ente Regplam c^, a|^»ov^|dal Conslc îo Comuriaie. entrerà in vigore, se 
diversjamente previsto dalla leggej ^  compimento di un perìodo di deposito presso la 
S egr^rìa  Comunale detta duratai di dieci glomi, che decorreranno successivamente alla 
esecMtività delta relativa DeNberazj(|ne di approvazione.

i'ì 
'li 
Ì3

I;
i ! «
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